
    
 
 

 
COMUNE DI BARLETTA 

Città della Disfida 
Medaglia d’oro al Valor Militare e al Merito Civile 

 
AUTORIZZAZIONI STRUTTURE E SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI 

 
SI RENDE NOTO  

 
che,in base alla Legge Regionale n. 19 del 10.07.06 sul Sistema Integrato dei Servizi Sociali ed al Regolamento Regionale n. 
4 del 18.01.07, il funzionamento delle strutture e dei servizi socio-assistenziali deve essere autorizzato dal Comune. 

Sono soggette ad autorizzazione al funzionamento: 
a. le strutture ed i servizi socio-assistenziali a gestione pubblica ed a gestione privata rientranti nelle sottoelencate categorie; 
b. le strutture ed i servizi socio-assistenziali già in possesso di autorizzazione provvisoria dovranno presentare, entro un anno     

dall’entrata in vigore del Regolamento Regionale, un piano di adeguamento ai nuovi requisiti strutturali, organizzativi e 
funzionali che dovrà essere portato a termine entro tre anni dall’entrata in vigore dello stesso Regolamento, pena decadenza 
dall’autorizzazione provvisoria già concessa.  

Info: tel. 0883.516346 – 0883.516463 www.comune... 
Sono soggette ad autorizzazione le seguenti strutture rivolte a: 
1) minori, per interventi socio-assistenziali ed educativi integrativi o 
sostitutivi della famiglia: 
a) comunità familiare; 
b) comunità educativa; 
c) comunità di pronta accoglienza; 
d) comunità alloggio o gruppo appartamento per adolescenti; 
e) centro socio-educativo diurno e di aggregazione per pre-adolescenti e 
adolescenti; 
f) centro aperto polivalente; 
g) asili nido. 
2) disabili e affetti da malattie croniche invalidanti e/o progressive e 
terminali, per interventi socio-assistenziali o socio-sanitari finalizzati al 
mantenimento e al recupero dei livelli di autonomia della persona e al 
sostegno della famiglia : 
a) comunità alloggio/gruppo appartamento; 
b) comunità socio-riabilitativa; 
c) residenza protetta o residenza socio-sanitaria assistenziale, a bassa e 
media intensità assistenziale; 
d) centro diurno socio-educativo e/o riabilitativo. 
3) anziani, per interventi socio-assistenziali o socio-sanitari finalizzati al 
mantenimento e al recupero delle residue capacità di autonomia della 
persona e al sostegno  della famiglia; 
a) comunità alloggio/gruppo appartamento; 
b) casa alloggio; 
c) casa di riposo; 
d) residenza protetta o residenza socio-sanitaria assistenziale a  bassa e 
media intensità assistenziale; 
e) centro diurno. 
4) persone affette da AIDS che necessitano di assistenza continua e 
risultano prive del necessario supporto familiare o per le quali la 
permanenza nel nucleo familiare sia temporaneamente o definitivamente 
impossibile o contrastante con il progetto individuale; 
5) persone con problematiche psico-sociali che necessitano di assistenza 
continua e risultano prive del necessario supporto familiare o per le quali 
la permanenza nel nucleo familiare sia temporaneamente o 
definitivamente impossibile o contrastante con il progetto individuale; 
a) casa famiglia per persone con problematiche psico-sociali; 
b) comunità alloggio/gruppo appartamento per ex   tossicodipendenti. 
6) adulti con problematiche sociali per i quali la permanenza nel nucleo 
familiare sia temporaneamente o permanentemente impossibile o 
contrastante con il progetto individuale; 
a) comunità alloggio/gruppo appartamento per gestanti e madri con figli a 
carico; 

b) alloggio sociale per adulti in difficoltà, anche immigrati; 
c) centro pronta accoglienza per adulti; 
d) centro di accoglienza per detenuti ed ex detenuti; 
e) centro sociale rieducativo per detenuti; 
f) casa rifugio per donne, anche con figli minori, vittime di violenza o 
vittime della tratta a fine di sfruttamento sessuale. 
7) adulti e nuclei familiari che si trovino in specifiche situazioni di 
difficoltà economica, connesse a forme estreme di povertà, anche 
temporanee, a difficoltà abitative, ovvero a provvedimenti di restrizione 
delle libertà personali mediante regimi detentivi disposti dall’autorità 
giudiziaria; 
8) persone immigrate e loro nuclei familiari. 
Sono soggetti ad autorizzazione i seguenti servizi denominati: 
servizio di segretariato sociale; 
sportello sociale o d’informazione sociale; 
servizio di pronto intervento sociale; 
servizio sociale professionale; 
assistenza domiciliare ADI; 
assistenza domiciliare SAD anziani; 
assistenza domiciliare disabili; 
ludoteca; 
centro ludico per la prima infanzia; 
tutor; 
servizi socio-assistenziali di cui alla legge regionale 9 giugno 1987, n.16 
(Norme organiche per l’integrazione scolastica degli handicappati); 
centro di ascolto per le famiglie e servizio di sostegno alla famiglia e alla 
genitorialità; 
servizio di mediazione; 
affido minori; 
affido adulti; 
affido anziani; 
servizio civile degli anziani; 
servizio di telefonia sociale; 
servizi socio-educativi innovativi e sperimentali per la prima iinfanzia; 
servizi di contrasto della povertà e della devianza; 
servizio educativo per il tempo libero; 
intervento educativo di strada; 
centro sociale polivalente per disabili; 
centro sociale polivalente minori; 
centro sociale polivalente anziani; 
centro antiviolenza; 
sportello per l’integrazione socio-sanitaria- culturale degli immigrati; 
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